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Un mmtn «rralraì» WHIMBUI 

BÀBÀTIEHI IN ITALIA 
II generale Baratieri, venendo a pas­

sare poclii giorni ip Italia, è ieri sbar­
cato a Brindisi invece che a Napoli, Si 
è così sottratto alle festose entusiàstiche 
accogJi^n!!8 òhe Napoli preparava a un 
uOmq che ritorna in patria pieno di 
gloria. 

Il ror<q, Afalqre à eminentemente mo­
desto : e Oreste Baràtieri, schermendosi 
da onoranze ohe a un soldato come lui 
pot;'ej)bero sembrare plauso ricercato e 
lesteivblezza spettacolosa nell'ora in cui 
il suo spinto operoso ad altri disegni 
ardui e nobili volge il pensiero, ha an-
o m WM Vélta'bsrttìiBfltitodéllé'flim-
patie'del suoi couuazionali. 

Questa breve' incursione in Italia del 
Ooveruatore de'l'nirltrea, caratterizzata 
eoéì, obi pare debba sottrarsi a 'tuti^ 
le forme ufficiali,'ndostra d'altronde che 

oooas|oDe, per conrarire il trionro dei-
l'ainjnirazione, decretato da sentimenjti 
gentili di migliaia di cuori, al vioaito|:e 
dl|pqatit e di Sanate: rapida, .quasi 
fuggitiva, è Tincursione, e Baratieri ha 
premura di ritornare al suo posto nella 
Colonia, per vigilare e prevenire. Non 
de,I tutto è rischiarata ancóra l'orizzonte 
laggiù, e ì'abband,onar8Ì, sia pure per 
breve iempo, all'eaultauza di festeggia­
menti public!, a lui parrebbe come ra­
pire qualche ^ giorno, qualche ora, ai 
tempo rigidamente misurato dal soldato 
p^i^dente per l'adempimento del suo 
dovere. 

Ora, quale è lo scopo della venuta di 
Baratieri'iu' Italia? 

7ariu sono state le interpretazioni 
mbssB in giro, secondo che a ciascuno, 
dei propalatori interessava, e oatural-
mo^te,- eolorA-.Qbe f%onp 1' opposiiElone 
al Governo, per l'opposizione, npniianno, 
mancato di annunciare come gii immi­
nente una guerra africana, formidabile 
e pericolosa, preparante in ogni caso un 
*ÌM6'>'ri'vvfefilr9'"gèi"]a' MàdW pàfria, 
g«a'^a''di"Clìt l 'oh; Bititi'afi verrebbe 
a pt-esentare 1 subì piani' ar-tóln'ìs'tdrtS. ; 
Purtroppo, le Cassandre nel_ nostro paese 
nOn'drfet'tanD.e il canto 'del'mara'ug\irio 
^ . ' W L ^ ? . . ™ ? . I\i'gtttìr«njenjj intonato; 
aiili«^i'4pa$«»,(leIlA stampa francese. Fan-
oUmui gli scongiuri di uso, e' tiriamoci 
da pa,rte per ragionare un po'. 

'Uni'iiidilitare, che per anni interi 'è 
i t o IcfĤ JàMo dal'Silo, piàfee, ed ha 'so-
st^nufo'fatifc|l> di gr»'i (ijnga,superiori 
a quelle della vita militare ordinaria, 
ha diritto di itanto in tanto a un breve 
rràblib:' Ora, se'-Barati^ri si avvale ^i 
qSest'o s'ii'o ' diritto', ',pei;' visltaf;e jìa, p^-
tr^AK-^ll?'quale profómii seniiniénti di 
inottEdgialO'tengon legata col pensiero 
doMtlbSftiriieate', lion fa'che uh atto as­
sai oV<#Vò,'-iI9l qtlalb'neS^iino'dbve'av'eré 
alcun che 'ai ridire..- SI. ; piiò '• solamente 
osservare, con soddisfazione, ohe le con­
dizioni della Colonia sono, cosi paciflohe 
ed imun assetto tale, ohe il suo capo 
può lìbarameote allontanarsene senza 
timore che esso siano pregiudicate in 
Sua assenza, perché non è ammissibile 
ohe' un Uomo prudente e accorto come 
Oreste Baratieri, abbandoni il suo posto 
di combattiménto alla vigilia di una 
gujerra. 

, *'*,i'J?S'l'|ÌÌ>«r'i «' r«f|a ,a Roma, aoon-
ferirtìical ^Govèrno J-' si' 'oVsÈirva. E sta 
M'-''J?''f'*.<J',P>>» nStiiralo che il 'Go-
yerpA^S,™ 4?ll8 Colonia, 'facendo iiha 
incursione., nella madre patria, rechisi a 
oédfenra'ool-'Qo'irarno centrale, si obn-
^M.!r'^° ^^'°>. PPÓ,tiàa 'le sua veHnte, 
m.m rffgguag/i particolareggiati della 
BÌtuB2ione. attuale e..di eventi .recenti, 
si affiati insomma col potete dirigente". 
Cortti'tìèUfa; l'-Afrida — ,e U d u V e-
• w f e ° W ^ io^gna — non fc il' pili'às'e 
ao.V|9..1o lealtà sia tenuta in onore a rl-
sf»m> di..*irtiii'cardinale! tra le imbo-
éWl^'e la'dóiMiàiZi degli'indlgedi'e"là 
mm W fi -.fa, fierà'dii, di, 'Invifli jBtija,-
Aieei, A'iè sempre da temqre agguati e 
t»<eboo*hetti,'ribellioni e tradimenti. Pru-
i&bte[ vtìblB"'ohe nò'n''si'diffitti di pre-

v?sJM.. . • • • 
' .Pjlpn, àji dunque improbabile che le 
.voai-'Clia'BI .fanno correre circa l'ao-
cordtì 'di' un'airone corauue in Afr'ibk 
'i^'ì,\ì'^VlW^*S'^^^ ahlJi'ano qualclie* tón-
dfiwentu,' vistq òhei Italia a Inghilteri;» 
hanno un nemico comune da mettere 
^'Ipostb, òvb esso • sconfini' dai limiti im-

Se.UiOovecQo centrale voglia<mettere 
tt^'Parte. il governatore della Colouiala 
comandante dell'esercito coloolitla, dAllb 

sue traittaUve diplomatiche, tanto me-

gllo. L'azione diplomatica, avveduta, a-
ile, spiegata dal Ministero completa i 

successi ottenuti dal generale Baratieri 
con le armi; e, anche meglio, le pra­
tiche otti^mamente avviata tra due 'na­
zioni potranno definirsi col concorso del 
Governatore, ohe apporta ai negoziati il 
ptazioso contingenta dei frutti di una 
lunga esperienza e degli studi di uomini 
e di cose,africane. 

In tutti 1 casi, ripetiamo, v 'è sempre 
da ooijiwfese'ohs la p^eaiaiildì Bara­
tieri in .Italittj dipostf;^ ohe pencoli im-
miò'aùlt non vi Sono 'a npn vi possono 
essere, acha le misura prudenziali, siano 
0 no cóbliordàte con questa o quella 
nazione amica, non debbono per nulla 
praoocopàre. Anzi, checché ne dicano 
le Cassandra nostrane o estere, esse sono 
una gareuzla di vittorie avvenire, ove, 
non per colpa dell'Itallfi, ma per au­
dacia 'dei nemici di ess'a ' in Africa, la 
virtà dalla'nostre armi laggiù sia messa 
ancora a cimento, 

Bd è con queste liete ma giuste spe­
ranze che nói naandiamo II saluto, al suo 
arrivo in Itali»', al' vincitore di ieri, che 
potrà fissare il trfonfàlol-e di domaoi, il 
generale Baratieri, Il quale sa si sottrae, 
per eccesso di "modestia, alla fèste dei 
8u<oi connazionali,' ha Semp'ra il diritto 
alla viva e,intera ricpnosoanza di'essi, 
a all'amm'rfazioneche'davesiai valorosi. 

Brindisi 85 — H piroscafo Cleopatra 
è arrivato alla 4.45 con Baratieri. La 
città', èisimbandieratt.' II. 'prafaÈtti 'della 
provincia, le autorità locali e i sodalizi 
del circondario, con bandiere e musiche, 
ttttendevario l'arrivo di Baratiari alla 
banchina, dova si è riversata 1" luterà 
popolazione che accolse Baratieri appena 
sbarcato con entusiastici applausi. 

La dimostrazione riuso! iraponentis-
sima. Baratieri era commosso: figli é 
partito per Roma alle 5.86, 

Srindisi SS — Baratieri, che ve­
stiva l'abito borghese, appena sbarcato 
potè a stanto guadagnare la vettura, 
tanto lo circondava la folla, per raokrsi 
saguito'dalle Società alla staziona, d'onda, 
fatte le presentazioni, stretta la mano 
a tutti, riparti per Roma. 

sèKl^iatl|§£Ì#lli:: 
« La àoColga 'sul suolo della patria il 
mio affettuoso saluto. Amico a ministro 
sono lieti pel di lei arrivo, a fidano, in 
quanto si potrà ancora, di fare con­
cordi Il bene dall'Italia in Africa ». , 
. Baratieri fu accompagnato al limite 
della provincia, dal prefetto di Lecce 
e di Brindisi, dai rappresentanti di altri 
Comuni e da molti cittadini. 

La moglie del colonnello dell" 84. fan­
teria al momento della partenza portò 
al gonera'e il saluto delle mogli degli 
ufficiali, 

L'Oli. Marinelli, gl'Istituti 
Tecnici e l'insegnamento 
dell'agraria nelle Scuole 
Normali. 
Discutendosi in questi giorni il bilancio 

del Ministero della Istruzione Pubblica, 
l'on. Marinelli ha trattato alla Camera 
di due istituzioni ohe interessano assai 
il nostro Raesej e noisiamovliotidi ri­
produrre le sua parole e le favorevoli 
risposte del Ministro. 

La raccomandazione relativa al pa­
reggiamento dp^li S|tipendl dai professori 
degli Istituti"raenioi a" i^'àliUi' déT Licei, 
incontrò il plauso generale j ed anche 
quella relativa all' Insegnamento dall' a-
graria nella Scuole Normali, trovò alla 
Camera largo appoggia, e notiamo in 
particolare quello dell'on. Niccolini, noto 
pel suo, costante ,ii}t«feM»f8Pnto.. per 
l'istruzionaj agraria. 

Ecco senz'altro le parole dell'illustre 
deputato di Gemqna. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'o­
norevole Marinelli. , 

Maririelli. 'Ho iloinàìidato 'di' parlare 
anzitutto par assooifirml planamento alle 
raccomandazioni fatta dagli onorevoli 
Bracci, di Sant'Onofrio ad alfri, ohe 
parlarono in ordine al pareggiamento 
degli stipendi ilei professori dagl'isti­
tuti tecnici a quelli dei licei. È' que­
stione di giustizia pura a semplice. 

Ma siccome nella discussione generale 
qualche oratore ha fatta eenne dell'isti­
tuzione degli istituti tecnici, come a 

quella ohe non corrisponde pienamente 
allo scopo pel quale è sorta a al quale 
mira, mi permetto di soggiungere bra­
vissima considerazioni in propoàito. 
^ Non è da brava tempo ohe mi occupo 
di'questa istituzione a pur adesso conti­
nua a volgerla la mia attenzione con 
interessa vivissimo. Epperoiò' con piena 
coscienza credo di poter affermare che 
fra le istituzioMl sooliistiche sorta nel 
nuovo R.'gao, nessuna sia degna di óou-
siderazione, di riguardo e di lode, pia 
dagl'istituti tecdiol. 

L'oDoravola ministro ha accennato 
pili volte ad una sua Inianziona di por­
tare alcuna modificazioni, che da prin­
cipia paravano modificazioni sostanziali, 
agli istituti tecnici. Ma da colloqui te­
nuti privatamente con lui ho anche ap­
preso ohe egli in questa riforma proce­
derà con una cautela grandissima, il 
che par me è stata un'assicurazione as­
sai confortante. 

d ' is t i tut i tabaici sapo scuola piana­
mente entrata nbl concetto del paese, 
ed al paesS InteVabònte accètte. Basti 
a dimostrarla il fatto che li frequenta 
una giovane popolazione di' non mano 
ohe 8500 studenti. Metter mano a ri­
formarli senza le debita cautela, sarebbe 
assai pericoloso.' 

Ho udito qui dentro, che taluno d'pi 
nostri èj^rogi culloghi pausa ohe gl'isti­
tuti t-cuioi. dqvriìbbarq esserle Sue a 
loro stastó ' " " '*' ' ' 

Al.contrario, lo penso ohe questa non 
sia la loro sola piissioua. In tutti ii pa­
esi civili esistono due correnti dirette 
entrambi all,i Università: la alassica a 
la teonica, o vclgliate dirla reale o mo­
derna. 1 

Ora, rabolizioie o qualsiasi riduzione 
della sezione tisico matematioa, eh' è 
quella ohe conduce appunto all' Univer­
sità, sarebbe un.gravissimo ed imperdo-
bile errore. 

L'onorevole ministro, esperto ossarva-
lore come è, dei fenomeni naturali, deve 
convenire in questo concetto, tenendo 
samplieomenta ,^ i i to del fenomeno si­
gnificativo, ohe la sezioni fisioo-raate-
mijtiohe dagli istituti teooloi sono fre­
quentatissime (essa contano non mano di 
1400 studenti), il che drt&ó8tl-li''àli''bvi-
denza quanto esse siano entrate nell'or­
dine d'jidee ganerale, e quanto siano fa­
vorevolmente giudicata dal Paese che 
pensa a oha Uvora. 

Sebbene queste mie osservazioni pos­
sano essera giudicate pressoché superflua, 
dopo l'asaiourazioue datami privatamente 
dall'onorevole ministro ohe esso proce­
derà con somma cautela nella preconiz­
zata, ritorma degli istituti tacnioi, tut­
tavia io ho oredutQ opportuno di farla 
in quest'aula, davanti ad esso a davanti 
ai oollaghi, ripetendo le parole detta 
dall'on. miilist'ro, affine di affermare al­
tamente la benemerenze di un' istituzione 
scolastica che fa veramente onore all'I­
talia. 

Marinelli. Sono lieto oha le,giusta e 
opportune osservazioni dell'on. Diligenti 
e dell'on. Rampoldi in favore'dall'in­
segnamento di storia e di geografia delle 
Scuole normali, osservazioni alle quali 
mi associo pienamente, sieno provenute 
da due oolleghi che non sono; come me, 
jirotessori di geografia, perete se fos­
sero partite da me, appunto perché tale, 
avrebbero potuto fursa essere giudicata 
una specie di oraziene ]ìfO domo mea. 

Premesso qii'esto, dico brevl'sslmè'*pa­
role di un altro argomento. 

Nel febbraio dal 1894, con una nota 
di variazione, l'on. ministro di agricol­
tura ha fatto cancellare dal suo bilancio 
uno stanziamento di 16,200 lire, ohe ri­
guardavano l'istituzione dell'inspgna-
manto dell'arte agraria nelle Souola 
normali. Erano' Sé S'dùole normali, di 
cai 12 femminili, la quali, con una spesa, 
come si vede, minima, potavano impar­
tire r insegnamento dei rudimenti di a-
graria ai futuri maestri e maestra. Ora, 
siccome ai nostri maestri elementari nói 
facciamo e giustamente l'obbligo d'im­
partire alla lor volta ai loro alunni ,1 
primi elementi della pratiche'agrarie a 
certa nozioni riguardanti pianta a a'ni-
'mall utili 0 nocivi, elementi e nozioni 
indispensabili nella campagna special­
mente a vincere o a soqotere radiagli 
pregiudizi, non posso non maravigliarmi 
e dolermi, che, con evidente oontraddi-
ziona, aia stata tolta quella somma a 
soppresso quali'insegnamento. 

È noto a tutti ohe questa è una pra­
tica ormài diffusa in tutti i paesi civili 
d'Europa, e cioè che i m'aestri, fra gli 

altri insegnamenti, abbiano da im^ar^ 
tire anche quello relativo alle nozioni 
più elementari e pur tanto utili e vi­
tali dell'arte agraria. Ora, l'on. mini­
stro, altamente compreso dal bisogni 
della nostra povera agricoltura, ha, sa 
non erro, altra volta asprassamenta di­
chiarato al Senato, che qualora egli 
fosse stato in graia di potarlo faro, sa­
rebbe stato ben lieto di reintegrare per 
conto suo proprio quast' insegnamento 
che anteriormente gravava sul bilancio 
dall'agricoltura. 

Mi permetto di ricordare all'on. mi­
nistro questa sua dichiarazione, osser­
vando che se proprio la ooudizioni at­
tuali non consentono di mettere inte­
gralmente quella somma nel bilancio 
del Ministero dall'ìstruziona, non sarebbe 
forse difficile provvedere anche con altri 
spadianti. Per il che lo incito a cercare 
sa, assieme a d'accordo con le Associa­
zioni agrarie, coi Comizi agrari, forse 
con lo stasso Ministero di agricoltura, 

- r 

eh? u^^ piòoot^ ' ilomm%,' |«itèà,-|t't#4i^ 
per aiutarlo, ai» passibile .di-prQKWaerp 
ohe quast'insegnamento ooil'piraflhfuM e 
'neoassàrioitll nùoyd abljìs a'.'tfco'^àr'bfto 
,9e'p maffg'lijr'pà'rt* 'dèlti''Souol'é' vM-
mali. ' , , ', .-.1 

Ecco la risposta-<lèl'-MI#stro'Baciai ti 
alle racod&<daàzioni dell'AJ-MarinelU e 
di altri deputati.:. .i. i r , . . 

« Nel prossimo bllà'tiaio sarà tolta la 
disparità di trattamento oha esiste a 
danno dagl'insegnaati di stoii^'if'^O-

.grafia, nella,,Spuple.Nofpali.;'' .".y 
« Oonvlntaichó, la far,tnDa d'Ì,talia,ooii-

jista' nel > ritornò-al dàmpi, <ri«oiia««iO"ls 
bo.ntà dejla proposta degli onyrèvIjlii'Mà-

par mcoraggiars.l insegaameatoagrario 
e la oonoessiona di piccoli -podert >ai 
maèstri rurali. 

e Convieno nella opportunità di ri­
formare le Scuola Normali e na farà 
argomento di stadio». 

1 cattolici e'Jl f^tj^Vp,. 
nelle recenti elezioni politiche e amminisirative 

Ecco un'altra parta dall'importante 
^tudio di EtaffaelH DiCiSare, pubblicato 
nella Nuova Antologia. 

11. 

É il divieto di prender parta alla vita 
politica, che toglie al nostro oidro quel­
l'azione sinceramente cristiana, la qnale 
potrebbe concorrere a riganei'are tutta 
la nostra vita pubblica, afi'ogaota nel 
sensualismo d'una borghesia che non 
ha più frani morali, a, affila inconsapé-
volmanlia la armi che dorranno ferirla 
a morte. Monsignor Booomelli, vescovo di 
Cremona, ha delineato in una sua re­
cente lettera, quest'oparadal olerò; « f i 
clero ha bisogno di schierarsi, di re­
spirare un po' l'aria^ della modernità, 
di vivere nel presente, agli h,a. detto. 
Per giovare a questo mondo si-poverfi 
e si ricco ad un tempo, bisogna che 
disoendiatno fino a lui; sin,ohè viiiiamo 
nel mondo ideale del passato, rionf^tpo-
veremo il punto di contatto con lui, e, 
sema coniano, la scintilla elettrica non 
si comunica. Impariamo dal clero di 
Francia, di Germania e d Inghilterra, 
e usciamo dalla sagrestia, dove troppo 
ci siamo racchiusi; usciamo, smettendo 
le forme convenzionali, e anche quel 
fare cattedratico,che annoia; trattiamo 
gli argomenti vivi del giorno, interes­
santi la società presente, e mettiamoci 
a livello del laicato ». 

Ma il punto di contatto, di cui l'egre­
gio vescovo parla, non si troverà fino a 
quando il 'Vaticano rimaVrà astensionistfi. 
An?i, annullando ogni loro opera con l'a­
stensione politica, i cattolici a 11 clero, 
col loro socialismo inconcludente, prodti-
còno un effetto dannoso, oonoorrando a 
tener vive le illusioni delle moltituijini 
ohe soffrono. Socialismo, ai dica pure 
cristiano il loro, ma disastroso nelle sue 
conseguenze, perchè lusinga anch'esso, 
con un falso sentimentalismo, le aspira-' 
zioni dei proletari; ed ha la, sua parte 
nella form,azionè di quel capitale di odii 
e di malvagia passioni, che minaccia il 
consorzio civile nelle sue basi più intime. 

* 
Oramai il benessere non si concepisce 

che nella sua forma di arricchimento 
immediato ; e quando la gente ignorante 
discorre di socialismo, non distingue; e 
le distinzioni stesse fra il socialismo cri­
stiano, aoientiàco a rivoluzionario, sono 
più arbitrarie che reali, e tutta concor­
rono allo stasso fina, cioè all'avvento di 
quel giorno terribile, verso il quale fa­
talmente ci avviamo, e che sarà, com.e 
ha detto testé lo Spanqer, il più grande 
disastro cheli mondo avrà mai conósciuto. * 

Il clero, meglio di qualunque altra 
forza sociale, dovrebbe dedicarsi a que-
st'opera oonsarvatrioe e illuminata: a 
cominciare dai vescovi, par'finire à quei 
curati di canjpjigna ohe vivono in mezzo 
ai lavoratori e ne conoscano 1 bisogni, 
e delle ingiustizie e dagli attriti sociali 
sono qu'itidiaoi testimoni: curati e ve­
scovi, i quali con l'opera evangaliica e 
l'eaampio del disinteressa, potrebbero for­
mare davvero un argine insuperabile al 
propagarsi delle idea sovvertitrici, che 
oramai penef'rano, mercè i giornali, la 
souola, 1 comizi, le associazioni e la tri­
buna parlamentare, ad hanno un potente 
alleato nel disagio eoonamico, nell'agoi-
s'mo della classi dirigenti e nella corra-

'wé'!àbKl;ìsÌitlliiMlF:tié4^tl!*'tJÌI^tòa 
ai propagatori della puoiiissima gia3t!z|a 
sostale, fr? tanti egoismi e .taot4.,iilÀ)ii-
sapevolezza, il clero,- aggi, se î ŝ  s ^ da 
parte, tuffato io lina vita ò' tutt^ 'ma­
teriale 0 tutta coqt9aip^tly«i,'^enzft ,aa-
torità alcuna,-e appare,au^^'wó.Wfràt-
tatora .de^|e comuni miserie, q, à"quem 
indifferente, 

* 
La 8ÌI;ua,aionadal.parbtòMtfp8Ìppl8t{i, 

il quale si tien lontana dalla loito, po­
litiche, e,,a do,3i om^opatjohg^.eapliàa lo 
fdr^a sua nelle e|èzioo} ^mministràtiv^, 
ubbidendo a presofizlo;i! e a catjtals,,9)^e 
si vorrebbero far pasrarp. coqit's, nqa 
njaravigli^ di finezza pajitii^a, np^febba 
esser modiSiiata, r'adicalmanta, àa '^^e 
circostanze, le qua|i, d^ta .1%, mpbilità 
» iVmi 'sodd(8|fi^p d98Ìjdsr(9,,Qj\futto 
'so^a^oljgéra,' i^isi'to, fl^i (^oy3r^ì','',p^r(ji-
meotari, uqn si possono riiepere imp'iip-
babili'., , . , ' > . . . 

'Una di queste circostanza ' è ,1 <>f>felf-
g^torietà dal voto. Sa |a.^^s|, i||scpssa 
nell' ultimo' Cohgrefso,,giuridico di p -
ranz9,jlive.nissa legg?, 3 tu,tjì},'gli[,„ plot-
tori fossero obbligati a,-^o'tai-,a, Iji ' qpfl-
diziope degli iàsteùfwpisti.Sftf^l^^^pjolto 
'malagevole. Poiché oggi; paf quinto ^ia 
un reato distogliere jp'bblic^i^eflt'a gli 
elettori dalle urne,' co.n oJ)port,un|C(,?Mj}o 
di tolleranza, npn,si pvócedp,' gpp^jdioo 
contro il Papa, ma contro. i''pf'e^i4e,0|ti 
dalla As3(jolaz^qn,i OfjMol'iqlj^^.jqha.s^'m-
pauo circ,ola?i p.M r . w A ^ 8 | i ' Ì 9 W Ì ' ? # ' 
1''astensione, né 'contro i fogli clarimii, 
ohe .quelle ojir,cqlari pubytopo,", Ma 
quando il .votair? fijsse/uri,qbb%q,ip(i-
posto dalla legge, sa aDc(l% ^/., p.c^p)^-
ganda astepsipnifta r|ip%D|9ss^,|mp,qpita, 
gli ^s.tensionlsti fiog9l| v,?rrs^|)gf,i?/,col-
jPiti. E i vescoìfi e'i^parro'oi;,?qggetti„sg|i 
émeqùatùr e ai piaceli con le temppi^j-
liljà in.-jnano dallo Stfttoj cpp^ft ?iv?ot-
)rar^(ibbBcp «l)'a, papa '^ellaJp(;o,,!)S,tp9-
sione? È'sa dal Vaticano parti^TO I w -
dina di ubbidire alla legge, pijr facendo 
ogni''protesila''a risertr^, In dmàg'gio al 
dettato di' obbedire, prctè'poèitis veÈtris, 
etiam si 'd!'5dwf!"sUI*prin'cipiò',clall''ffltó-
siooe Verrabba'mahtailaio, forié, cól get­
tare sèhade blanch'a nell 'drha! ' 'Ma'Ì8 
sull'opportunità di una'tal le^^a'sipud 
discutere, circa la sua efficacia r ^ s p ^ ^ 
all'asteòsione ci aare])be mólto.,da|^i,r^. 
Una tal legge non rlparerel|be il danno 
dall'astensióne; perchè'nlin ,'.rsn'der^b|^a 
più 'a'tte,''fl»oralniente, \i''m'iiQi^i,'^'^st 
sgominerebbe oerta'meute'gli asiansiqii,!-
sti, a na stremerebbe',le'Alfe. ' ' ; 

Ma anche non Impensierendosi di tutto 
questo, ohe potrà accadere, rimana l 'a­
normalità di aha situaaiona affatto s(ra-
.vagante nei 'paesi 'retti-a govei-no.'li-
baro, .\sten.endc»i, i cattolici non'tlrov-
vedono airpropri interassi, néiai qttelti, 
più aiti, (|all'ordine sociale, 'della "fede 
religiosa e della morale-cristiana.'B'nél 
campo ammioistratìi-b, rifuggendo -dal 
far causa comune coi. partiti affini, oisi 
rassegnano all' impotéùza, 0 govarnano 
fra sospetti, che tolgono all'azione loro 
ogni epergia ed qgni conp|»sipq3„j;Hpn-
tre dunque conoorrópo a, i;p,aijle.f ppssi,-
bile pgni male nel campq ppliticp, w p 
fauno n'epp'ure \ip po' di bene, ,feop.q4o 
e dtireyole, pe} (jomUjU.i a'nells gr'pvìft-
cie, salve qualche singoiarj^5^^Rlff„eosP-
zione. 



IL F R I U L I 

CALEIDQSCOPiO 
Gronaohe frialana. 
Luglio (1373). I) GottBiglio di Udiae doperà 

di reitaurare it campaaila del CaiUllo, ohe mi-' 
bacoìa rovina. 

* X 
tfn psnaiim s l .^omo. , „ . , , 
Il nuiirim<«iio,il M «di» pi6 fàaiti) à fan e Dia 

difioils a to b i n i " 
. , , , , . . , . -,*,.v.., ,...JV.-.'^.-^--- — - • • 

Cognizion! utili. 
Pir «fgetìtarè'éti «jiidòEli' ' £ ' 

, 3i,b>iiiu loluioiw di ,10 gnmml di.tartnti) 
doppio di 3Qda e di potassa in un litro d'acqua 
diitlllato, «d nn' altra soiniione di 5 grimmì di 
nitrito d'afgMto o di t erauniò d'amttoniaoa 
pura allungata io nn litro d'aoqna diàtillata. 

QnMti due liqnldr vanganomeaoóUtl in parti 
uguali prima di aorvirsano, e yonatt a poóo a 
poco'aulla laatra, oha ili óoniérverit alla'nmpa-
ratnra di 25 a 30 gradi; In' pooo piti di maiE'ora 
si depoilterik aul vetro uno sirato d'argontd. 

X 
I « s0nge, MouoTerlM. 

• . ' • ; « * • . • : ' . ., • T A T , . . 
Bpiegaziono del monovarbo preoadénte; 

O i m (oippO . 
. • • / , X -.:• 

Por finire. , , , , , ,, 
In Pretura. ' : 
— Voi avete baoiato ed àbbraeolato a viva 

forra la querotànte, mentre transitava per la 
pubblio* via: ooM: potale addgrre a vostra dl-
seoipajl 

— E stalo un equivoco, signor PretOMi la 
signorina era in costume di Uòioletlista, ed io 
l'ho prosa per un mio Iratollo olla non voilo da 
molti anni. , i. 

Penna e Soriioi. 

PBqVINCIA 
(Di qua i l fà? del Julri) 

Il nuQvo Consiglio Provinciale 
pel quale'si tticero la dltimd elezioni 
domenica scorsa, rimadè così costituito: 

Mandamento Udine I• Groppleroco. 
òrtinnì. Giovanni, de Puppi co.'oav. uff. 
Luigi, di Prainpefo 00. oodàm. Antonino. 

Udine li; Astiaiìiì co. DaqialB, De-
oiatii riob. doti. Franoèsoó, Mà'ótloà oo, 
Nicolò, Zorattl iog. Lodovico. 

Spilimbergo:Ooaam\ oav. doti. Fran­
cesco, D'Andrià' Mattia,' Zàtlì' dottor. 
L u i g i . ' • ' ' • ' " • ; • • '••• 

CìBidàfe: Cueavàz dòtt. Gèminlano, 
Coren dòtti'' Liioiòì' Gabriel cav. Già-' 
comò, PòlUs aVV. Antonio, di trèntoi 
do. oav. Atìtpnió.'- ' ' , \ ' 

.4jnj3e«io':'Bónannodptt. Osuildo An 
t o m o . • • ' • • ' • • ' " • • • ' • ' : ; - " ' ' ; ' • ' ' " 

Af(j(?p!'o.' Perissutti cav. avv. Luigi. 
Tolmèzzo: VA POZZO' avv. Odorioo,; 

Marsilio log, Federicb, Quaglia avv.'oav.: 
Edoardo, Rénier'àvv. càv.'Ignazio. 

Saoile: Cavazerani avv. G. B, e Lac-s 
chin Giuseppe^" ! " / ' ' ! 

Codrofpo .•Billla cbinm. Paolo e Fa-
bris oar. adit. vG, ^lì.: •' : 

haiisana; Milatì^ss coram, Andrea e; 
Mórossi avv. .Cesare. ' . : 

Poi*derU)ne': Guarnleri dott. Valen­
tino; Monti 'cav. nob." Gustayò, Querìni 
co. Giovanni, Rovigl ipiàg. cav. Da-' 
mianoj'Zòppola co'. Oa'iaillo. 

Mrtntap'o .• D'Attimis co. Nicolò s; 
Paelli Antonio^ ; ; 
• Palrkanòmi Àntonelli cav. dott. Aii-i 
toDio.'Foghlni'GìVsepp'é, Moro dòtt; An-j 

^t()nloi''' "r";^ ' -•''"•;•' '\' . '•; ' " ' '• , i 
• ~' 2'af'ceV4Ìo';"Bia8Ù,tti <JaV. dotti Pietro,! 
Deoiàtìipòb.' 'Antonino," Mdrgante ' cav.'ì 
dott.'Alfonso:'"'- , ' ' ' ì 

jltìianÒ.-Policreti dòti. Carlo, 
Sdndantéìé: Cioonj à tv. Cav, Alfonso,; 

Gonaaò Giovanni,'Rainiì' aW. oaV. Ni-: 
colò.'''' ••' ''[ ' ;''''•' '•• ' ''•' '; ; ] 

Oemdnà: pasàsblàafv. oàV. Vincenzo,: 
CéVotti .dbtt; 'óav. 'Antonio, Stroili oav.' 

" Daniele:"''"ì ''•'''•;''•';"' ' ' . C, " .'"',', ';' i 
1 òonsigllòri nwW usciti da queste ! 

élezionisonogaàtiprdiòi,ftCÌoè i signóri ; 
Asquini,' ZÒratti,:,Zatti- Litigi,, Coren,; 
Polli», Bonanno, ba Ppzzo,; Ca'varzerani,, 
Queriui, Zqpppla, D'Atti rais, Àntonelli,: 
Policreti, 'Casasola, I òpnsiglìeri appar-' 
teneiiti al precedente Consiglio,e, ohe' 
non fiirònp riele^tiii sppo i, sign'jri ; Lp-
varia, Brpsadola, ^éi-ro, Beórpliia-Nigris, 
Magripi, .Miopi), Sa.rtori, Manin, Cén-
tazzoì' Màròhi, Di ' flaspero, Zanas.si, 
Simonetti. Due (ìonsiglièri, Bijlia e Mar­
silio, sono piissàti a rappresentare altro 
Mandamento': Billia da Odinol i a Co-
droipo, Marsilio da Pordenone a,Tplmezzo. 

É statoi presentato alla Deputazione prò -
vincialariporso.i dall'avvi: Ciriani Marco, 
acche venga dichiarato ineleggibile l'avv. 
Zatti, (Spilimbergo) a: consigliere pro-
vinclale,Jpercfaè Sdeiussorè, quale erede 
del, padre suo, della esattoria di Meduno 

iper i fratelli de Rosa Giuseppe e Giov. 
ìBatt., a venga invece , proclamato esso 
.rioorreate avv. Ciriani. i 

' Come è noto, in base alla relativa 
legge mo'diflcata, non si avranno altre 

'eiezioni amministrative ohe da qui a tre 
anni, salvò il caso di scioglimenti o del 
Consigliò provinciale 0 di qualche Con­
siglio comunale,' " 

S a n d a n l e l e , 25 luglio. 

Dazio ed elezioni. 
Devo ptiraieraménte.ringraziare por 

rimpai^zialiti ,n8at8:,::dàll'egregìp Diret-
tolÉi'tóll'avlp mBsiàKla testa della cor--
rli|otììil9nzaÌ|;:li'altffeparte » 'ditata dai 
'40'M::, oorfi;?: Ite> nòta'», ohe raciié-.3i' 
piàiita i due primi periodi dnila coiri-
spondenza stessa,- scritti Con un com­
piacimento degno ìli digliòr oatìsa. 

Troppo pratico degli effetti in cui 
possono degenerare le discussioni su ar­
gomenti pubblici, quando si toccano l<> 
persòbe;'sdegnando quel'óuwulo di pa­
role ohe vorrebbero fjrrai'Bpparira quale: 
Uh namiOi) dei paese, o togliere irapnr-
taoza a verità ai miei poveri scritti, 
che, a detta del signor L. P., sono be­
stemmie contro ia libertà, ohiaoohiere 
mal pensate, eoo. eòo., mi limiterò ad 
una risposta, per quatlto è possibile, 
breve.' 

Il signor i . P., aenra dir vartio circa 
le accuse raosaegli, tenta svisare l'argo-

'mento'ohe lo riguardava par la sua i-
nopportifoa ed accentuata'intromissione 
in queste elezioni ammiDlstrative, ed io 
luogo di dare spiegazioni sul suo con­
tegno, mai tenuto da alcun forestiero, 
sMtapanoa a difensore dell'intero paese,-
ohe lo — dice lui —vado ripstendo 
sia dominato da strangolatori dal pros­
simo, indegni d'ogni considerazione, eoe, 
eco.j ma poi ingednamanto cade, rive­
landosi partigiano contilo quelli ohe cor­
saro rlflohlo d'aphegare e contro gli 
altri degni ' di ' monumenti, messi da 
parte. 

Che sia, farina del sjio sacco? Furbo 
per-j Dioi'l'I';,"•; j, % 
*Ma'iìà'bÌion"putfto giùnse il Giornale 

^i "Ci^'M '^ta.iiueir.egregip, oorrisppu-
dènte'"di qUi, Senza 'passiono dì parte, 
dette pienamente ragiona al mio opa-
ratf.'j '" ' • '', '' ""' ' 

Tagliando corto, mi sià'Ieoito doman­
dare come si spiaga ohe lui, pròptio 
lui, con qualche rangglorente, abbia par 
teoipato alla f'irmazione di una listn 
della qiiala tenne poi per burla chiesta 
l'approvazione ad un assessore. Dico 
buria' inquahtobhè dopo còiioordata là 
scheda' veniìe cambiata, e, guarda com­
binazióne, si tolsero, oltre a quello del-

'l'assessóre suddetto, i nomi di persona, 
pòntrarie ai 'dazio in appaltò — e - d i 

• quelié che hatìnó il brutto viziò di ra­
gionare ooiia propria testa '•— pet" in-
tfodiirvi contadini, fornitóri, eoo.,' dive­
nuti, magari, in buona fede, e questo 
l'ammetto, in, segui to : alla otto scheda 
gesuiticamente fabbricate durante la notte 
del sabatoj altrettanti galoppini in fa­
vore degli interessi di terzi ed in danno 
di qUelli dei paese. 
'Còme si spiega ohe certo dspo di nn 
Ufficio interessato, era divenuto deposi­
tario è distributore dì schede a dipen­
dènti galoppini? 

Gocae si ' spiega che la stessa persona 
si abbia affannato per far parta dai 
seggio defioitivo, lui, un forestiero a-
dattarsi ai sacrlBzio, alla noia, dì star 
li venti oro, atto d'abnegazione merite­
vole d'ogni encomio, ove non nascón­
desse intenzioni tutt'altro ohe vantag­
giosa pel nostro paese? 

E non manca la nota allegra, poiché, 
battagliero convinto, s'era 'impadronito 
dell'Urna dalla quale all'atto delio spoglio 
tòglieva la sbhede per passarle al buon 
pre'sidente, ed 'aveva in orrore, caso 
strano, quelle schede in carta scura, 
mentre toglieva votontleri quelle in carta 
candida satinata, le quali'erano'appunto 
•quelle state fabbricate di sorprésa, òhe 
ebbe cura di levare le prime dall'urna: 
magl^O'e puerile conforto, ohe gli face 
sperare par dódici óre nella vittoria. 

Non voglio abusare dell'ospitalità che 
il pregiato Friuli mi ha sempre larga­
mente accordata; tèrmiiierò rispondendo 
all'insinuazione dell'ultimo periodo della 
succitata corrispondènza, coi dire al sig. 
L. P. che Z non ha mai chiesto né 
voluto nulla pei' sé, non ha ambizibui, 
è modesto di pretese, ed ha il difetto di 
amar troppo la grande e piccola patria. 

In quanto ai signor .4po, altro arti­
colista arrabbiato contro questo pòvero 
X, devo dirgli che, riletta la mia cor­
rispondenza, non trovai le accennate 
ingiurie che avrebbero potuto "provo­
care una risposta papaia..... 

Oh! quanti maèstH! 
Ammetto che la mia paróla galop­

pini, possa aver urtata la suscettibilità 
dei-signor ^^fiio, che, di nervi troppo 
delicati, intarpretò tale parola per in­
giuria; amniotto anche,come sopra dissi, 
la buona fede per parte di molti nella 
lòtta, e cioè che abbiano'fatto il globo 
dei partigiani, dell'appalto del Dazio, 
inéoienti del tranello teso agli elettori 
gioco natui-aimenta fatto senza fare i 
conti coll'oste, poiché non posso disco-
noacere che nei nuovi consiglieri vi 
siano delle brave persone, ed è con vero 
compiacimento che lessi i suol sani in­
tendimenti in merito al Dazio, ohe in­
sisto a dire essere stato l'unico movente 
della: lotta. 

Sulla verità d) questa asserzìooe mi 

appello al giudizio della parta intelli­
gente dal paese, che ha saputo capire 
la ragione dell'uffaooeudarsl dal capi Of­
ficio di Berte aziende. X ; 

V C l f t à à l e , 23, luglio. ;^;.tì 

' yjJPdkslrafiopoiémi 
Abàèttahdò la ' prosidanÌ!a'''''''8noraria : 

della grande gara di tii'o ohe avrà luogo 
in; lioma in .oobasione (l«l; 25°i annijer.-i: 
sariò dbUa >édon2Ìone dall'Eterna Óittìi 
il Ha .disse,: .« Desidero sa,mpf e, ohe.si 
« dia alla palestra popolare dolln armi 
.« il .massimo inoremoiito. Auguro ohe 
« la gara sta. unii onova prova .dall' at-
« titudinp delia giovontù italiana par la 
« iemi: èssa darà maggior valore aÙà 
« pUriòitica ricorrensa, -. 

Nessuna Società del Regno potrà 
restar sorda alla parola dall'amato Re: 
non una Società del Friuli, ove il pen­
siero delia'pàtria è cosi vivo o, forte, 
può ràaùoare all'augusto appello. ^ 

È difatti, senza d'uopo d'alcun sprona, 
d'aloiin èoaitatnonto, Udine, Sandaniela, 
Moggio, Tòlmezzo e Gamona, non re­
stano neghittose, e tutte si preparano a 
bonsaorare con la loro presenza In lioma, 
tamenimétilo nazionale. Ed il Gó-
verho, con lodévole pensiero, provvede 
gratis il viaggio pur. la rappreaaiitanze 
e gratuitamente forbisce le munizioni. 

Dalla Società oividaiesa, elle pur ha 
belle tradizioni, ohe gode buona faraìi; 
ohe non ha mai lesinato quando si trat­
tava dell'inoreménto dell'istituzione a 
dal suo deporo, che, a quanto mi si .as-
siOUra, /laalirèsi la fortuna di iro-
varSli in floride condizioni finaniiarie, 
nulla ancóra posso dirvi in, proposito. 
Sperò però chi) al più prestò la bena-
ttiei'ita Direzione prenda una risoluzionp 
fayorevole,,ed apra il :Campo di tirò 
all'eseroitaiiioni. Questo è i| desiderio, 
questo è il -voto unanime dei soci. 

. àrtica, 

Colonia alpina. 
Ponteblia, 26 luglio. 

Jeri giunsero qui 17 tra fanciulli e 
fanoiulle diretti alla colonia alpina di 
Studana. Erano guidati dàlia maestra 
signorina Dronin e soortati dal 'mèdico 
dott. Clodoveo d'Agostini. 

Come negli scorsi aUni, Il Munibipìo 
aveva fatto'approntare una refezione 
pei'bambini. 

Alla Staziono erano gentilmente a ri­
cevere i piccoli coloni un assessore mu­
nicipale all'uopo delegato dall' egregio 
sindaco cav. Di Gasparo, il quale ara : 
assente, in uno al signor Englaro, à i ' 
dott.Aiessi, a parecchia altre' persone. 

Tutti i bambini e bambina sono giunti 
in ottimo stato di salute. S. 

C r e m o n a , 25 luglio., 

Qlericalia. 
11 caro Jago ha posto sossopr<i tutti 

i ólerioali, preti, baciapile, l'ordine di 
GesU e le figlie di Maria, e tutta quella 
sequela di proseliti che pregano pel 
Papa-Re. Gamona si sveglia dall'apatia 
e'comincia a reagire. I liberali a gara 
acquistano: i giornali óve o'è qualche 
pepata corrispondenza contro il nero 
partito, e leggono a tutti gli articoli, ed 
.anche ai consiglieri preteschi,, sapendo 
ohe va ne sonò tra questi di analfabeti 
benché adoperino gli occhiali da presbite. 

I commenti sono numerosi, tutti cer­
cano di sapere ohi sia Jaj'o e nessuno 
ci riesce, io compreso. Ma non me né 
importa: le idea di Jago sono purè le 
mia, ed io gli sarò alleato in questa 
campagna: ciò che sfuggirà a. Jago lo 
vedrà Lince. : . . 

Jago p, e.,:non sa di quell'assessore 
supplente, alto m, ,1.20, ben tarchiato, 
pettoruto, php s'agita per: rispondere alle 

,sae oorrlspoudenze, ma,.sembra c h e l a 
Società ohe t ienele sua sedute da: Ca­
stellani. Tamar, consigliare,: lo vieti. , 

Ohe peccato I Se ne leggerebbero delle 
bella é gustose! ; Lince.. 

b i d u z i o n e d i p e p a . Bernava 
Valentino fu. dal Tribunale di Perde-
none condannato,a satte mesi di reclu­
sione per furto aggravato. 

La Córta d'Appello, di' Venezia, ri­
tenendo il furto samplioa^ riduoava la 
pena a tredici •giorni. 

n o n n a b ó r s é g g l a ' t a . Certa E-
lena Corso ostessa diMaranq L'agunare, 
reoossi a Venezia in occasione delie, .fa­
sta dal' Redentóre.' , ; ' . ' . : , , ! 

lari l'altro a S. Zaccaria, ponto,su 
un vaporétto, e qUandp.fu 'vicinp. al 
pontile dell' Aoóadenjia, siiscporsa'di,.es­
sere stata' derubata del :pbrl;afogliòcpn; 
tenente 47,lire. I sospetti pa,ddere: su 
due donne 'ohe le stavano ,iio)no, ' sic; 
che quando vide ohe es^é disoeudevauo 
all'Accademia, smontò ella pura. Rin­
correndo le due donne, ' là Corso gri­
dava loro di .fermarsi e restituire il por­
tamonete j ma quelle fingendo di non 
Udire, proseguivano senza badarle. Sa-
nonchè, giunsero dalla parte opposta 
due agenti di P. S, 

Continuando ' la Corso a gridare, le 
due donne si spaventarono, ed, pnà; di 

loro gettato a terra il portamonete osroò 
di fuggire. 
' Non fece perà in tèinpo, essenatì: riu-

sciti ì duo agenti a feruàrie anofaedtìa. 
,Rab(!òito il portlmonutÌ,W|B doij'ìie^ise-
liiita. d.illa Corsifi: fiifóiiiò:; tradòtlièSàl-
'ìilpaip di p. fe;aiV'ftjf#iuw|iaì?ft, 
;àlipMti 1 fattiy'Jiye'Bbapi Itratteftite'fltìi 
arresto. , 

,Le.duo arre.itata sono: Nntallua Ge-
'remia di 18 anni, e la dì lei compagna 
Luigia Caudurp di. 31 .abitanti ,,a .S.|ata,, 
'Cr̂ 'ô cé,' ' ' ' • "' . 

II B e v i s l t i t U l t o é t c d l t o r e 
ft*iulanOè Tfilegrafunó da Roma che 
il Re visitò>ieri alle 6 pom.'lo studio 
delio scultore Enrico Chiaradià. Esaminò 
minutamente il modello definitivo in 
quattro metri della statua equèstre di 
Vittorio Emanuele pel monumento al 
Oampidoglioi Ebbe-parola di viva sod-
disfazióna e di : elogio per Chiaradia. 
Presto comincierànno i lavori par il mo­
dello di dieci metri par la fusione. ' 

: • - . : • " • ' . • . . 1 • ' . : • . . . • ; 

Grande incendio. 
yilla •Vicentina, ai luglio. 

' Oggi alla 2 di notte scoppiò un jn-
peniiio in uria basa colonica qui vicino 
nel Coràuna catastala di Rada. 

Rimasero bruciati 1 cavalla, 1 armenta, 
5 peóoraj due animali suini riportarono 
gravi ustioni. 

Il dabnò oltràpassà diverse migliaia 
di fiorini, perchè boi sòpradetti animali 
andò distrutto gran quantità di fieno, 
nonché attrézzi rurali. ,: 

Dato l'avviso d'allarme coi suono a 
stormo,,ad onta dell'ora sfavorevole, ac­
corse gante, che,sotto la direziona de] 
capo muratore. dalr.Amministraziona:,(li 
•Villa Vipantina G, Dalbianco, riuscì ad 
isolare l'elemento divot'atoreohe in oasò 
contrario avrebbe .attaooato imraano%-
,bilmente l'abitazione della numerosa: fa­
miglia. , ,, 
: Avvertita la, fabbrica Chibzza ó.O., 
mandò sul luogo del disastro la pompa, 
e sotto la direzione del signor A,. Chiozza 
con questa sì'ultimò lo spagnrmento. 

• : A l t r o g r a v e l u c i s n d i o . i A 
Chiofls 1'altro giorno scoppiava un. in­
cendio : ohe si: estosa a,tra casolari di 
proprietà Antonio Cesco, (Osvaldo Da 
Michleii; e.Giovanni Minutai. 11. danno 
complessivo, viene calcolato in:circa |ire 
8200, e per, mobìli, carri, vasi vinari, 
biancherìa, attrezzi rurali, ecc., in circa 
lire 1500. . . . . . ,: , 

Armomento dell'incendio nessuno dei 
proprietari erft in oasaKuna donna ohe 
era nella legnaia dei casolare D-i Cesco 
diede l'allarme. ; . , , 

I danneggiatiBonn as.sicuratì, a,quanto 
dicono, presso,uua SypiBtà di Padova. La 
causa dall' incendio si attribuisce alla 
formentazione, deK flenp. :, : :I, 

. Da ippniere liiai arrÉato 1B AnsMa,. 
Dalle Basse, 21 luglio. 

Domenica scorsa una guardia di fi­
nanza italiana, vestita in borghese, si 
era: recata ad Ajello, con intenzioni, a 
quanto, pare, bellicose contro una ra­
gazza del paese, certa Colàviui,. che più 
non. lo voleva" per damo. «La donna è 
mobile », e quelle di,Ajello sonò come 
le altre. , 

Siccome però dubitava che il giovano 
vniesse vendicarsi, lo denunciò alla gen-
jdarmeria.iQuesta lo iperquisì, e,'trova­
tagli addosso una rivoltella carica: ed 
altra arma, lo.tenne sotto buona cu­
stodia, flap, 1̂ mattino .di l.u.nodi, e in 
qhèngiórnoilò tràd'tts'tó'yilè'oai'béri' di 
,0e^vignj3no., ,,,, ,,]'\ , ; , ,; , . i , , . ' i ' 

wmmsi-': 
(LaCittà e l i Cotnuné) 

C o n s i g l i o c o m u n a l e . Questa 
sera alle .ore 8 e mezza si raduna il 
Consiglio comunale par trattare sull'or-
dino ;del giorno già da noi pubblioato. 

II s e n a t o r e P e c i l o ,è,.stato no­
minato commissario pel progettò; mo­
dificazióni, alla^.légga s'ufle sovraimposta 
comunali e provinciali; e per quello 
sull'ammissione al̂  volontariato, dj un 
anno', ,' , . ' . , - ' . . ' ',,.. .', '.. , •,;^,', 

• P r o m o z i o n e . Il oav.' Tnrbhétti 
dott. Carlo, presidoate di Tribiióàlè a 
Firenze, è statò testé promosso a Oon-
sigliare dalla Corte d'Appelib di Venezia. 

Facciamo le nostre sincere congratu­
lazioni all'egregio magistrato, . ' : 

(..e , g a r e . ^ i l e i '.tlifo a . . s e g n o v 
Fu stabilito ohe ,là,'spesa di viaggio alla 
rappresentanze'per la g^re dpi .tirp.a 
sogno, che avranno ipogó in Roma, nel 
aattèpibrè, verranno, fornite dal naìfii-
stro dell'interno, che fornirà pure, le 
oartuboie alle rapprosantanze, La fer­
rovie faranno delle facili,tflzioni: ai tira­
tori. Eùtrp il 2 agosto si , dovrà, fH ' 
smettere il numero, dei tiratori che ,1»;, 
tendonP di ,u8.ufruirne,.-: ,;': 

I s t i t u t o fliodrammntlcp. Do­
mani a sera alle 8 e tre quarti avrà . 
luogo un trattenimento sociale colla 
ootnmèdia in 4 atti di R. CastalveOohlo 
/ matti, ,., ,,.̂  , .. , . . ,..,„ :,.̂ ',',''' "'•'' 

IVotiijle d e i c o l o m b i . Si e^bè 
finalmente iaH.'rblazìpiJe di, Caéàl|iustór. 
lengo sull'ttrcivo:; deii.,pìcclbpl;.,l»ii?iati 
domenica mattina alle 8.32'30" daìOampo 
dei giuoohi'.fuorl: porta.'Aqullajàj'sij:! 

Il primo cóloiiiìjO''Vèaùe'-prasantato 
alla''etìMml4siónB-:"d''arrirò'--aitl'"ligB0r 
dottor Rognoni alle ora 13.21'46", ed 
il .̂ abodd'iV 9ai iiiguoil iViSaf'Sij'g& !>Ift 
bri Wfàg 'S" , fé «cosi ììMi'imMé^ 
nuto dì distanza vennero presentati altri 
colómbi da altri soci ; alle ora 16'veùne 
chiusa 'la gara éoh 62. onipmbi prèèé'n-
tatì, 3:'mancab'ti.' • . i ' •;. 
' L i distanza aaraà (ratta) fra i l péntrb 

di Odine b quello di' CSBalp'u8tèr!e'ngo 
è: di bhilom. 297, patciÒ' 11 pHinb'op-
lombo avrebbe percorso ohilom. •1,027 
al'iufnUto',birbi=:(iihilom; 81,660 all'ora), 
ès.itó'abbastanza SóddiWaòenté, 'di'be' la 
relazione., ''• 
' Là 'Velocità' di quésti èòlombiè'stàta 
dùnque, 'su per giù, qu'alla ai'un"treUò 
'dii'ettó. ' '' ' '• ]:'-'_ •"'̂ ' .".',.,'''', "' 

0 o t t o s c r i k i o n e | i e r u n . in-f 
c e n d i o . La sottoscrizione, a,favóre 
,d?i f.ataili Buttpni di, Vergnapoo, stati 
ultimamente danneggiati da un incendio, 
ha sinpra raggiunto nella nostra pitta 
la lomma-di. lire 300,: ,:.. ,1 ,, 

C o m b à t t l m è n t o i fìtar^c><><>^'-
Vél-so le'2.3Ó' della' 8bbi'sa''aottéiii''t^^^^ 
'Mè'rbà't'oveoClilp, 'v'éniv'anó à divél'bip le 
pt-ostitUte'giròviigha Óbmel'li' Antonietta 
di Pietro d'anni 39 da, Ni'mis, e .Màt-
téiìgh 'Te'rèèa fu Atilónio ^d"iiitìni : 38*da 
S. 'Pieìtro'al'Na.tiBoné'i| àmliè ij",* rasi;dèh^i 
"àenza 'flss'a' 'd,ilniirà',''(ì 'dòpo di..•éas'er'si 
sbàmbìàté alcuna gèiitlléìza, del tórb VÒ-
càbplàbl'p, la pt'fUia veniva ferlta',dallà 
seconda bòn un'òólpo 3_''armaroà ,tagliò 
:àila' tèsta','ohe' fa produsse'Ufia fai'lfà 
'giudicata 'guarìbiji)'in '10,,giò'riìiì salVp 
'bo'mplìoazioni. '; • '.'': ' . ' • » . . ' 
""Info1'raati"'dèl "fatto gli a'genti ai;'1?. 
S. che in'queil 'pra si, trovaviinò in ser­
vi zio,''rittsbi'vàuó 'bì'rba',la j3.'̂ 5';.'ad', àrrja-
stare .la fepitrice. la'jqu'alp' voiibé'f'ìn'-
ohì'ùsiifiu'òàmar'a^di.'sipurèm. La;fgi:ita 
vénóe " rióoV8rata;'lil'̂ 'Ci'vibó'0.3p,ità^^^^^^ 

I l c h i r n p g r ò d e n t i s t a B . ' 
Raf i fae l l i "avverta il pubbiicó'oheiu-
nedl29 luglio corr. Si troverà a-Gividale 
all' « Albergo Friuli. » • '' ' ': 

, II,, S u p p l e m e n t o a l P o s U o 
p e r i o d i c o d e l l a Ù . P r e f e t t u r a 
d i U d i , n e , ' N , . 7 , dal 24 luglio: 1?95 
cont iene ; ,_ , ,.,.. ..•.;:,,ì ..-..:.','-;,.:.>',u^.-'^ir-^ 

—,:Snnto del processo verbale.dell'assemblai 
degli aiioiìlstl dello:Ferrler8 di.Udine. 

' — I l Tribunale di Pordónoné ha olnOlògàto il 
concordato, fra i falliti lieònàrdoizi 'Eomolo'o 
Bct.Aogelo ed i suoi, creditori) da comprovarsi 
nel termine.di due mesi.. . ,̂  ,., : i 

— Da Hariini Qiov. Maria di Ciatit dotto Copìt 
assente e d'ignota dimòra ò citato a comparire 
dinanzi: il Tribunale di Pordenone: il igiorbb 6 
settembre p. v. per, sentirBi antorl^zaro la yondita 
dei beili immobili liti in Cóinnlie di:Olaui. 

— L'aVv.' Qiòv. Battista Bossi ha licceiiató la 
eredità ' abbandonata dal di Itti ' fratello' ' Uìgi 
morto in : Cacane U 2i:aprile del: corrente anno. 

. -T II Tribunale di Pordenone ha dichiarato il 
falliménto di GiqvenKi'Pblò.pegorianto ' in .mà-
nliàttnro di Savòrgóaiio. " " . ' ' -

— •Mèi gioifòo 'Iff settombro pi'v;,'-preaaò'll 
.Tribunale di ..Udine seguirli il':incanto;daÌ!beni 
immobili' sHi,in mappa di Eagogna.dì,p,ertinonai 
di'Nodiissi b Miil(i8ai,Marci),di %igogna,,. ,, 

, : , . . U n ' o t t i m a t r o v a t a . L ' acoopr 
plaro I'.utile al piacevole è sempre sta.tfl 
il miraggio-di.ituttiri.ilavoratori.. A .ciò 
è, riuscito.felioamente il Sisfers:offrendp 
al, pubblico nel suo. Ferpo-Ohinan'Bislerij 
un liquore .gustoslBsiraOj iO ohe agisce 
come un ottimo tìcostìtuentó contro;le 
varie form,a..,dii aneinia..B cachessie: dir 
pendenti datgràviéiprolungatémaliittia. 
:. L'acqua di Noeara umbraiè.il.:protfl-
tipo della acqua da tavola. , - ::(«) 

: ':KcoraomiE:iii:siritn)E,'-,, 
uria buona: oostitqdono è cosa, rapÌB»i)nai .è.un 

idealo difflbiio i, realizzarci.' Possedére Una buona 
oostìtusione èlavero'nnoitrpd'i'di'coi'ingifàn'agjji 
•i trovino in uno stato d'equilibrio:perfètto;'Ora, 
in questi tempi,,iò^cui,,c|iezsa,iUmBnit&:è .affetta 
da sifllidei m,alattia .tei'hbi.le quanto n(i|osa, ò 
assai difflcile trovare sia' nell'uomo cnè,'nella 
donna, 'lini buoiia''cdstituliione,''pòìobè' il s'àngUó 
è infetto, debolo, proclive a conti^arro malanni.... 
flnanoo la;tisi 1 : :. ::. :i.;;n.. 

Le poraoae aventi taaipflranienlo,lia&tipp* con­
traggono più 'facilménte, la sifllide.: Bisogna, 
allindi, pensare ' iqbito a ' rinvij^órire il' sarigus, 
depurandolo, foi:tlficaodolo;'II rimedio è semplice 
ed efficace 1 ibisogna adoporars lIAitlfrji^litifO 
dèi dott. .0. Bandiera di Palefmo.i Tale speciS(^j 
Il solò'ohé'abbia" riscosso lo ovazioni sinóoro ,0 
àiit'evbii'dCì più illustri'cUiiÌci''d'Italia'.'d délrè-
etero, b a i a proprietà di'onrarO'e guarire cblòfo 
che da.sinnisBono[Soggetti:a. tutti. I .tristi: effetti 
come éruiionì, jveg«tazibni,, pujtole _ aifcose, ,000, 

Grazio à'talb'banaaca' invéniiono, oggi la »i-
aUde contratta od ereditaria si guarisco faoilméàtt 
ed in bravo tèmpo;.'ai' può'^diratché'ln'calib a 
pochi giorni voi -, avrete una:; vera'risurrazlono* 
Questo: miracolosa (nodicam^^nto. a()«tit»i"C«, con 
gran 'vantaggio 11 jòdurp di pótóssió, od A :«u|i3-. 
rièro allo' oifdlnario prpparazitìi dèpUrativó j 0 
ciò è il miglior elogio'ohe ai pòssa fare all'in­
ventore..: j ', ! : ' • , . . '.;.'(::•'.; :;;• • ;.:!;.'• 

Ogni fiacon di Ariti-fifiitico ^ mnnito dì marc^ 
dì fabbrica, e trovasi in vondita presso Ip .pri­
marie farmaoie, ma, non trovandolo, bisòguerà 
scrivere alia apettabilo ' FdiVMoi'o NàiUmàU di 
Palarmoì via Tòrnierl, 65, che lo apedlsoe «obito 
in pacco poetalo, oontro.asségno. ;,, :: 
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ulllTTA G.TRALDI 
n e g o z i a n t e I n v i n i 

irV ( ; I I I A W K I » < » ( U D I N B ) 

avverte i suoi avventori di aver aporto 
una succursale per esportazione, in via 
Mercatoveochio n. 31, ove i suddetti 
signori potranno trovare vini rat>OSÌ 
e m a n t d v u n t di qualità garantite 
tanto all'ingrosso cho al minuto. Manda 
puro, dietro richiesta, campioni a do­
micilio. 

Tiene anche A l n r s a l a , C i p r o , 
V e r u i o u t l l o liquori in surto a prezzi 
modicissimi, Servizio a domicilio favo­
rendo i recipienti. 

CON A CAPO 
il oomm. C a r l o S a g U o n e , medino 
di S. M. il.Re, ed 1 signoi^i oomm. L n l g l 
C h i e r i c i » oavalier prof. R i c c a r d o 
T e t l , oavalier prof. P . V . D o n a t i , 
oav. dott. C a c c l a l u p l , cav. prof. G. 
m a g n a n i , cav. do t t . 6 . O n i r i c o , in 
oungrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a apleadìda risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIPO UNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA Ol PETANZ 

per la Gotta, Eeneila, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difSoiti digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

• Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e ' a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
soìentifloo iuternazioiiale Prodotti ohimìoi 
eoo., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e 
farmacie. 

Parlamento Nazionale 
OÀlISBA SBI' BSFUTATI 

Seduta ant. del 25, 
Pres.- Chinaglia vioepres. 

Dopo lunga e viva discussione ai ap­
provano gli artieoli del progatto di legge 
sul matrimonio degli ufSciali, concor­
dati fra il Ooverno e la Commissione. 

1) 1 ^{ticolo è del seguente tenore : 
. < U ministro della guerra è autoriz­

zato ad ammettere a chiedere il regio 
asiontimento, per contrarre matrimonio 
senza la condizione imposta dall 'art. 2 
dalla legge 31 luglio 1871, gli ufdciali 
del R, Bsercito presentemente in ser­
vizio effettivo. In disponibilità od in a-
spettatiya,'ohe hanno contratto unione 
niatrimòniale, col solo rito religioso, an­
teriormente alla promulgazione della 
presente legge. 

« Agli ufdciali presentemente in ser­
vizio effettivo .in disponibilità od in a-
spéttàtiva,' V quali anteriormente alla 
promulga^iope della presente legge a-
vesserò'• contratto 'matrimonio stìnza il 
R. assentimento, non saranno applicate 
le djsposizioni dell'art, 8 della citata 
legge 31 luglio 1871 j>. 

L'articolo 2 suona cosi : • 
« Agli ufficiali che a partire dalla 

data di- promulgazione della presente 
legge contraessero unione matrimoniale 
col, solo rito religioso, sarà applicata 
la revocazione * dall'impiego senza ohe 
occorra il previo parere di un consiglio 
di disciplina », 

L'art. 8 è cosi concopito; 
« La disposizioni contenute nella pre­

sente legge si applioheranne anche agli 
ufficiali della R. marina ». 

E l'art. 4 dice ohe un decreto reale 
determinerà le norme per applicare la 
legge. 

S^Jiurito quest' argomento, Imbriani 
vorrebbe che si rimandasse ^lia prossima 
seduta lo svolgimento delle interroga­
zioni sull'Africa, essendo l'ora tarda e 
trattandosi ,di materia grave. 

Blànodloé ohe non'sosterrà questioni 
politiche, ma esporrà semplicemente lo 
stato de||a situazione, 

' Voci ! — Parli 1 parli ! 
Il precidente legge le varie interro­

gazioni dirette al ministro degli esteri 
sull'argomento. 

Quindi Blano legge un importante di­
scorso (to pubbltoheremo domani), ohe 
venne ascoltato attentamente. 

La,Camera, dapprima vuota, lenta­
mente si popolò. Molti deputati circon­
darono il banco ministeriale. 

Illune lesso accentuando i punti no­
tevoli. Risoosse applausi frequenti, spe­
cialmente nei punti intonati a energia. 

Grispi, ohe abitualmente non assiste 
allo sedute antimeridiane, stavolta entrò 
al principio del disoorso di Blanc e gli 
sedò vicino, ascoltando oon attenzione. 

Oli applausi finali furono vivissimi ; 
l'impressione ottima anche fra gli op­
positori del ministero. 

Il Presidente dà quindi atto al mi­
nistro della presontajione dei quattro 
Libri Verdi, 

Imbriani domanda ohe sieoo rimesso 
a domani le risposte degli oratori. 

Blano crede ohe le risposte potrebbero, 
farsi durante la disonssioue del bilancio. 

Seduta pomeridiana. 

Presidenza Villa presidente. 

Esaurita alcune interrognzioni si ri­
piglia la discussione dei provvedimenti 
finanziari, ohe dà luogo anche a qual­
cuno dei soliti incidenti. 

Durante la discussione Bonghi entra 
nell'aula e giura. 

Dopo il giuramento, «soo lentamente 
sotto il braccio di De Bernardis e Pa-
voncelii. Cammina a stento. È ancora 
malaticcio. I giornalisti della tribuna 
della stampa gli inviano una lettera di 
saluto. 

SEMTO DEL MOtm 
Seduta del 2d. 
Pres. Favini. 

Esaurite alcuno formalità, Baccelli 
presenta il bilancio della pubblica istru­
zione, e si decida di discuterlo posdo­
mani alle 3. 

I progetti discussi ieri sono appro­
vati a scrutinio segreto. 

&lislaTifilruÉieirUDgliBrà 
Budapest 85 — Ieri si è pubblicato 

il manifesto d'invito al Congresso delle 
nazionalità fra s^rbi,- rumeni e croati, 
che si terrà a Budapest il giorno 10 
agosto. Al Congrosso saranno natural­
mente portati in campo tutti gli errori 
imputati al Governo ungherese e tema 
principale di pertrattazione sarà il pro­
gramma per r azione collettiva delle 
tre nazionalità, 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L M A T T I N O 

Il trattato franco-russo. 
Parigli S8 — Il Figaro assi­

cura òhe il casus foederis nel 
trastato franoo-russo lega le 
parti contraenti senza coadi­
zione. 
L'artiglieria delia marina italiana. 

Parigi SS'— La Patrie dice 
che il professore Croneau del 
genio marittimo francese, sco­
perse che la marina italiana e 
germanica sono dotate di obici 
esplosivi a,forza straordinaria 
che metterebbero la marina 
francese in istato di inferiorità 
Sensibilissima. 

Un organo clericale ungherese 
consiglia al cattolici il concubinato. 

Budapest SS — Il Magyar 
AUam, organo dei clericali un­
gheresi, riconoscendo infrut­
tuosa l'agitazione contro il ma­
trimonio civile, invita i catto­
lici a vivere piuttosto in con­
cubinato, che a subire il matri­
monio civile. 

B I B L I O T E O A 
L i b r i I t e r 1 f a u c l u l l l . 

Di tre aurei libretti si è ora arricchita 
la ottima biblioteca scolastica dogli edi­
tori R. Betnporad e F. di Firenze; e ci 
paiono così indovinati, cosi opportuni, 
cosi adatti all' intelligenza dei nostri fan­
ciulli e, infine, così utili e ricreativi, che 
crediamo di far cosa dpverosa racco­
mandandoli alle famiglie e alle scuole. 
Anche i nomi degli autori sono la più 
lieta promessa. 

Ecco i titoli dei tre libretti : 
I Primi affetti, di Giovanni Fanti. 

L'autore è preposto da lunghi anni al­
l'istruzione munioipalo di Modena; va­
lentissimo e notissimo per altri lavori. 

I cento racconti educativi illustrati 
dall'artista Magni, e raccolti sotto il 
titolo di Primi affetti, sono di una in­
vidiabile semplicità e di una efficacia 
morale veramente incisiva. Il-mondo dei 
fanciulli ò studiato oon una sicura in­

tuizione dovuta a una profonda espe­
rienza del carattere infantile (L, 070). 

Il prof. Vecoli oi presenta per la 
prima volta tradotti in versi italiani 
Venticinque fàvole del Florian (L. 
0,60). Il Florian è un emulo dal Lafon-
tnine, e può stare quindi degnamente 
in compagnia col nostro Roberti, Glnslo, 
Passeroni, Pignotti ed altri eccellenti. 
Questa del Vecoli ò una traduzione li­
bera, ma in cai è reso oon leggiadria 
il pensiero del poeta educatore. 

Per ultimo la signora Onorata Grossi 
Mercanti oi presenta un ottimo Libretto 
di lettura a utile compimento del Sii 
lab»rio, destinato alla prima classe delle 
scuole urbane e rurali, in conformità 
agli ultimi programmi governativi, (Cent. 
50). Sono in preparazione i volumetti 
por le altre classi. 

Corriere comcaercUle 
Sete. 

Milano, S.'y luglio. 

La deflaianza di ordini sarii dell'e­
stero lascia il mercato inerte, nò per 
volgere di giorni è dato osservare cam­
biamenti nell'andamento fiacco e mono­
tono degli iiffari serici. 

Anche lo oontrattazioui odierne man­
carono perciò di ogni attività, e solo de-
vesi a qualche incontro il poco ohe si 
concluse in fatto di vendite, mantenen­
dosi nominali le precedenti quotazioni, 

Stiamo espiando le conseguenze pro­
dotte dal numero considerevole di affari 
à lim'ier fatti nel passato, i quali, senza 
ohe la vendita possa dirsi sicura ed 
effettuata, danno ai fabbricanti la pos­
sibilità di tenere i loro ordini in riserbo 
e di potere approfittare poi dogli effetti 
nocivi d'una prolungata calma sulle 
piazze di produzione. 

rDal Soft). 

M e r c a t i M e t t l m a n a l l . Ecco 1 
prezzi praticati sai nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
Uova alla dozzina da h. O.T!i a 0.7S 
Borro al Ohllog. da , 1.80 a 2.10 
Patato al qointulo da „ 8,— s 10.— 

e r n i l l . 
Granoturco airEttol. da L. 14.30 a 15.66 
Frumento <• da w 14.50 a 15.55 
Segala » da • 9. - a 10.— 

Forasar i ' (fuori dazio) 
Fieno dall'Alta 

I,a qual, al quini da L. 4— a 4.80 
UJI „ . da . 3.60 a 4.60 

Fieao della Bassa. 
I.a qual. al quinl. da L. 3.35 a 380 
Il.a . „ da » 3.— a 8.45 
Paglia da lettiera al quint. da , 2.40 a 8.— 

Combust l l i l l i . 
Legna in stanga al Quint. da L. 1.74 a 1.89 
Legna tagliate « da - 1.06 a 2.14 
Carbone forte „ da „ 6.S0 a 866 

K. B, n dazio sul Beno è di li. 1 al quintale ; 
quello Balle legna di h. 0.36 e quello sul car­
bone di L. 0.80. 

Vitello quarti davanti al Ch. da L. 
„ , di dioico „ da 
I, qualn taglio pnmo 

„ „ secondo 

II. „ „ primo 
„ „ aecondo 

. torso 
Vacca 
Pocora 
ariete 
Castrato 
Agnello 

IjaiiutI e 

n Ja » 
Il oa » 
» "ia » 

„ da „ 
n d» , 
» da „ 
• da „ 
» da „ 
» d a , 
K da „ 

miiiul. 

1.20 a 1.60 

i.aoaz.— 
1.60 a 1.70 
UO a 1.60 
1.20 a 1.80 
1.40 a 1.60 
1.20 a 1.30 
0.— a 1.— 
1.—a 1.50 
1.-a 1.20 
1.10 a 1.25 
I.10al.4a 
1.— a 1.30 

V'orano approBsiraativamonto: 
30 pecore, tiO ca«trati, 60 agnelli, — arieti. 
Andarono venduti circa: 50 castrati da ma­

cello da lire 1.20 a 1.26 si Kg. a p. m.) 10 
pecore da macello da lire 0.90 a 0.93 al Kg. 
8 d'allevamento a prezzi di merito; 40 agneUl 
da macello da lire 1.— a 1.05 al Kg. a p. m.j 
5 d'allevamento a prezzi di merito; — arieti 
da macello da lire 0.— a 0.— al Kg. a p. m., — 
d'allevamento a prezzi di merito. 

270 suini d'alleramento,- vendati 80. Prezzi di 
merito. Ulteriore ribasio. 

Combustibile Economico 
Mattonelle di carbon fossile 

(marca Perla) a l i re 1.80 a l 
quinta le . 

Deposito presso A. UoiUitiiio 
Udine, Piazzale Porta Venezia 
(Poscolle). 

Bai nositrl depoMlti di fabbrica 
Invio di qualunque quantità franco di porto a domicilio 

in tutti i paesi d'Buropa 

Novità in stoffe per abiti da signori, ragazzi e signore 
da ceni 3 S il metro 

tino ài generi i pib fini ed i piti solidi'. 

OETTINQER E C * - ZURIGO (Svizzera) 
Casa di apddìiìoae di stoffa in lacn ed ÌQ elifoiiQ. 

Campioni franchi a scelta. — Diplomata nel X883, — Figuirifìi di moda gratis. 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 28 luglio 1805. 

IleailltM 
Ital. 6 •/. wntanti 

« fine meao . . 
Obbligaiioni Asae Eceles. B •/> 

ObbOacuxionl 
Perrovio meridionali 

" 8 % Italiane ex . . . 
Fondiaria Barn» d'Italia 4 •/, 

• 4 '/, 
• 5 •/. Banco di NapoH 

PorroYia Ddine-Pontebba . . . 
Fondo Oaata Risp. Milano 6% 
Pteitito Provincia di Udina . . 

Banca d'Italia i . . 
• di Udine 
" Popolare Friulana . . . . 
« Cooperatira Ddinese . . 

Cotonificio Udlnete . . . . . . . 
" Veneto. . 

Società Trarnvla di Udin* . . . 
Ferr. Meridionili. , . , 

" » Mediterranee. . . 
C a m b i e v a l u t o 

Francia ehique 
Qermania « 
Londra . 
Aostria e Banconote . . . » 
Corone •* 
Napoleoni • 

( I t l u i ) )Uai|>»<3ol 
ChioBora Parigi in ooupons . 

Tendenza calma 

26 Ingl, 
92.30 
92.80 
95 . -

801— 
«se..-
491.— 
497.— 
400.— 
440.— 
512,— 
102.-

814.-
116.-
120, -
83.60 

laca.-
275.-

70,— 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VIENNA 

ÀSÉtBite w molti ami ilei dott. mi S^iMà 
Visite e coasnlti lalle.ore B i e li. 

U d i n e - Via PoacoUe, 5 - U d i n e 

saingi. 
92.40 
92.60 
93.— 

SOL— 
266.— 
491 . -
497.— 
400 — 
4 ^ - -
613.— 
102.— 

811 . -
116.— 
120.— 
33.60 

1200.-
376.-

70.— 
6 0 4 ^ 
486. -

105.15 105.— 
129,80 
26.67 

217.1/, 
m.-
20.99 

87.45 

129.60 
26.64 

217.'', 
107.-
20.98 

AlSTONIO ANGELI gerente responsabile 

B. Osservatorio Baeologieo 
d i F a g a g n a 

Seme Meli il prlio lirooio Mancoilallo 
Riproduzione di allevamenti speciali 

in collina 

Confezione esclusivamente cellulare oon 
scrupolosa sslezioue flsiologioa e mi­
croscopica a doppio controllo. 

Itazza robustissima 
C o n d i z i o n i v a n t a g g i o s e 

Per ordinazioni rivolgersi al Direttore 
sig. P a s q u a l e B n r e l l i , geometra-
agronomo. 

Vendita di latte. 
La conducente della bottega sita in 

Via Grazzano nelU casa N. 46 avvisa 
il pubblico ohe vende latte f.esco, a qua­
lunque ora del giorno, garantito puro 
a cent. 20 al litro, e, diedro richiesta, 
lo porterà anche a domioilio. 

Tanto per la genuinità del latte che 
per la pulizia e puntualità nulla lasoierà 
a desiderare. 

Nutra perciò fiducia di venir onorata 
da numerosi clienti. 

Angela Montemezzo, 

'ERNICE 
ISTANTANEA 

Sema bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidine il proprio mo 
big io. -— Vendesi presso l*Ammi-
nistnizione del < Friuli » al preizo 
di Cent. S» la Bottiglia. 

OÉe-&.B.ASPNI-mille 
SUBIltlHiO l*08C0E.LB 

r lmpet to l'A«ilo M a r a o Volpe 

O e p o a l t o C a r b o n i d i tfag» 
g l o , F o s s i l e , C o k e L e g ^ n a con 
servizio franco a ditraicllio. 

D e p o s i t o C a l c e v i v a di ottima 
qoaluà ed a prezzo opoveoiento e ven­
dita C e m e n t i e C a l c e I d r a u l i c a » 

Recapiti in Città presso il negoziante 
in combustibili aig, Alessandro S6ueì$ 
via Aquileia n. 29 e rlvanditotl dì B. 
Privative signori Gaetano Buracahio via 
Palladio num. 1, Qio Balta 'ì'eoco via 
Manin, Angelo Costantini via Mercato-
vecchio, Pietra Cherubini Piazza Gari­
baldi, Isidoro Pilipponi via Poscolle n. 
21 e Oiulia Cei Piazza dei Grani n. 3 e 4. 

CEli'A PMàLET 
Purtcopìi al toghe spen , 
Dopo one buiniì cene 
DI soport& la peno T - ! ^ ^ 
B'un W dolor di {iavi ',• 
La bogUo e' ha la patine, ' ; . -
Il stomi al >int bnuor, •;• 
L'è an il glutidor, , ' -
E> >on fnlwu 1 nia, 
L'è ca' Il oatatn gattrMi •• 
Ch'ai fai ratli la bUo ' , 
E al toglie di flnile 
Cui (boli un bon puristi... 
— flholit inroca iteli 
00 got di A m r r o O l o n e (*) 
£ doto ohssio itoria 
,£'enir& t'un.lampi,' 

(*) iti fannaoisla L. SanirS di FagaftMh 

La Polvere Rosea 
a base di china 

per iibianohìre i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico 0. Cas-
aarinì di Bologna, rlnCorza e preseifva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti 

Una scatola l i r e i 

SI rende presso l'UfScio annunci del 
nostro Giornale. 

iSIgnore I 
I vostri licci non si scioglieranno più 

neanche coi forti calori dell' estata se 
farete uso costante delia 

insuperabile 
( l e i c a p e l l i 

preparata dai 
Fr. RIZZI-Firenza 

Bagnando prima ì 
capelli colla Riccio.. 
litut, ed arricciandoli 
poi oogli appositi ar-
riooiatori apeciali in­
aiasi nella sua ecatoia 
si ottiene una perfetta e robùta arrlccialnn 
elegante e nel piti tireve tempo poHìbile, man­
tenendoli intatti per molto tempo. 

L'immenso successo ottenuto 
é una garanzia del suo effetto. 

Ogni bottiglia è in elegante astneólò eoli alli­
neasi dne arricciatori speciali ed iitrazione rela-
liva; iroipaai vendibile in Udine presso l'Arami-
nistraxione dal Qiomale /( Friuli, a I j . 3 . S O . 

» 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 ( 

GRANDE DEPOSITO MOBILI 

U antica Ditta Waifl IMM pregiasi avvisare la sua 
numerosa Clientela d'aver assortito estesamente i propri. 
llngaiEziiii d'ogni genere di Slobiglie occorrenti 
in una casa. 

Camere da letto da L. 1 8 0 a L. 3 0 0 0 
Camere da ricevimento foderate 

in Stoflfa Manilla da » 1 3 0 a » 1 3 0 0 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 

laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. 
Prezzi k m teiere coacorrema, laToro e serràio tappiitaie, 

UDINE - Via Porta Nuova N. 9 — UDINE -am S 
•ooooooooooooooooooooooooooo» 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 
•*SSS!!9fe«Ì*~ 

MBiajlle alle Esposlzloiil li Milano, FraEoforte, Trlesle, Nizza, Torlao, Brescia ei j n M i MmM iì Parili e Yieia 

Pón'tò 'di fam'à mtìndiale, eminentemente Ferrnijinosa — Oazzosa — La Regina delle Acque da tavola — L'unica 
perHà"(M't*a]fìì'¥ug'ikés'a a domicilio. Dall'onorévole corpo madico venne riscontrata di somma utilità ed efficacia por la 
gUafigioifè di tutto qudle malattie in ispccial modo del sistema nervoso, come Nervosismo, Isteria, Ipocondriasi, Gastralgie, 
IpJlaytmazicyfiìi lentf fiel fiidollo spigale ecc. Per modificare o molto volte risolvere le discrasie, come la scrofolosi, il linfa-

Hi&h'qj la"pe^àgr0Ì^iv^aim dolr/tr*l'l'l€/t l<*0;'%ITll, VMJiii è ^n\ ottimo ricostituente per i convalescenti di Imìghe 
malattie. Si prega domandare sempre I c q u a (leir&ntìca F o n t e »H ••ej» o non solamente «Acqua Pejo» ondo non 
rostare/ingarihàtiofiOn Mcqua fiy Foptanino/già. direttore'il signor Bollocan di Verona) e ohe ora la Ditta Borghetti'di 
Brescia spaccia sotto fin,to nomai di Ponto Gomuriàlo di Pejo (che non esisto) onde apportare confusione. L'Acqua dell'Anlicll 

''MHlg^'iir'P^'o st pyó'-àvère dalla Direziono della Fonte in Brescia, Via Palazzo Vecchio 20S6, presso tutto, le farmacie del 
. Regno, e ai depositi annunciati. - La Direzione OHIOGNA-MORESGHINL 

Deposito in Udine presso lo Farmacie Comessatti, Pabris e Comelli. 

O i t A U t W I ^ H I U t O i ' I A n i O 

Partenze Arrivi 

mETEDIÉÉKi?? Guardarsi dai calori estivi 
facondo la cura del Ferro China Bisleri 
liquore gracjov.blissinio al palato ~ 
facilmente, digerito dagli stomachi più 
deboli. — E, il .preferito del' rlostf-
tùcnto anche ecòàomioamonte perchè 
bastano 6 bottiglie per sentirne i ma­
gici pftbtti'rido­
nando il colorito, 
il'buon umore, 
l'iippòtilo, e la 
forza. 

rOLETE LA 

iL'lequaiNoIlfiFalIilipa 
'6il prototifìo'déllè'tt&qtfe eia tavola—' 
batteriologicamente puro, leggermente 
alcalina, favorisceinmodomeraviglioso 
la'^igestiori? più'idifficile. Ecco il mo-

Id^OìM suoHitòlbltìi .. 
ne$|l|{|,,d/^|ii^ ifi,^i|ue d a tavola . 

Preiihiàtii air Esposizione di Parigi, 1889 
CON. MEDAGÈIA • ì)'' ORÒ' 

lafullibÌLe disl'ruttora d^i T o p i , l a u r e i , T a l p e a^nza HIOUU pencolo 
per,,gli inimali domailict 11ijtfin^ij itìonfondersi cdliiv pasta Badcso che ò pe­
ricolosa pei suddetti 'ailimaU.' 

. , , ,, . Bolngiia, 30 gennaio 1S60. 

Dichiariamo con piacere ohe il signof Ai C o n s s e a a ha fatto ne ' no­
stri Stfibilitpenti d'in^jcinazioitó grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in que­
sta Citta, due esperimenti del suo preparato detto T O t t n - T I U P B ; e l'e-

DÌto ne è s t a t e completo, con nostra piana soddisfazione. 
In'fede' 

, , FRi i tELLI 'POGGIOLI 

) 

$ 

Paoch'éttii grà'nd^'L. 
yondiijll^ .in ,uf)(iVE„ frodasi yonditjU^ 

V^lfl*!;!.! » , Vifl della Prefettura "N. 6 . 

:f t |oO ~ Piccolo L. O.SO. 
presso l'ufficio annunzi del giornale a I L 

A 

r 

' L a Migliora t in tura del -Mondo r iconosc iu ta per ta le ovunque è 

rAcfaa della Gorona 
j)i9Pai;ate Aalla preitìatf..,ri'ofvm9rla 

• • ' • '"' ' A S T o m i » t W f t i G B ' e À 

VEI |JSZ. | f — , . S , Saly^,(,ore, 4822-23-24-25 • 

'I^'ÉÌTI'RMTORATORE 
del oapeUi e della bailia 

Q»ii^ mmn preparazioM, 0,00 essendo una delle solije tinture, possiede tutte 
N &«*» liiiÌMian! ai clpètli ed alla barba il loro primitivo e naturale colore. 
, Enmn'V Ito.ifJil» r a p i d a , t i n t u r a j^WoitrésjitTa ' che si conosca, poiché 

t-'«e»ir« édmmtums « « J i l a la pèlle e la bianoheria, in poèhlsiimi giorni fa ot-
Uti^re é ,«!(8llìi dìtì iWfts hiibi on e a o t a ^ a » e « e r » p o p f e t t l . La più ppefe^ 
tVuiU a>!« cUliK* itawjlìft «» î«!»*a di sostanze vegetali, e perchè la più economica 
non «Mljknto «llftiiW site 

1ÉM» iHm la. bottiglia 
Trovoiii »«H#Jt»S» pmitv tMivAa **ww>i(i ié, Oiffraale IL FRIULI, Udine, Via 

i'refeUara W. e . 

^^m^ 

'mSmm 

f OLITE Piiiiiìi I \ m m i (Hiî siiiìiia LÌ BIÌNIJHEKU? 

0* oom» 
M. 2 — 
0. 4.B0 
M" 7.03 
D. 11.26 
0.-13.80 
0. n.60 
D. ao.is 

1 viMnin 
6.55 
O'io 

lO.U' 
14.1B 
18.31 
23.0Ì 

Partenze 
DA VlKliik 
D. 6.06' 
0 . ' 6.2«'-
0 . ' 10.68, 
D.-'I4.20' 
M.,18.18" 
E*n7,31 
0, 28.20' 

Arrivi 

rt QÙ«tó• trwri^eiiB» iVaimm. 
1 

Parte da FMenene.. DÀ DDim A MmiBU 
0. 6.66 9.— 
0. 7.55 9.55 
0. 10.40 18.44 
D. n.06 19.09 

17.86 .. 20.6q, 

M. 13.14 ^ 
0. 17.86 

1M6-
19.36 

0. d.30 
n. 0.29' o. uà' 
0. ia.S5 

lìiltfUriiiim'i'i. 

le p 

•it 
19.40 
8a.o&. 

16.37 
19.87 

CiAAifCM) ' » Da P o r t ò ' g r a a i l M ^ e é i i a 
alle o n 10.18 e 19.68. Da Venezia arrivo alle 
Or* 18.1*; ' '• 

L'amido Borace Banfi 
I l i P B E P B H I T O - M a r c a G a l l o - ÌV P R . E F E B I T O 

Vendesi da tutti i Drogljieri. ' 

DA OAaAABÀ A BPIUllB. 
0, 9J0 lO.lB ' ' 
mmu 16.36 
0. 19.15 80.-T 

DA aranu A OAUSIIA 
0. 7.BB 8.45 
M. 13.10 ISJ^ 
0i.J17.6B<tt>.!!M«l6, 

DA muit 
Ut 6.10 
M. 9.10 

M. 19144 

A omDAui' 
fl.41 
9.41 

ia.Q.1. 
1SS7 
80 l i 

DA crvcVAui' 
0. 7.101 
M. 9£5 

.M. 18.29 

A BtóiÒf 

10>8S. 
l | -

DÀ DÒSI 
M. 2.65 
0.' 8.01 
M. 16.48 
0. 17 30* 

A naùra 
7.30 

11.18 
19.36 
80.47 

0. 8 3 
0. 9 -
0. 16.40 
M.-17.® 

•"'/iiiift 
ll'.07ì 
18.65 
19.66 

1.80 

Pàrunie ' Àrriei ' I Partente jtÌ4<*(« 
•Di SDiMa A «. D A M M W i - t ' - W k i n i - A DDM 
B. A.' ,8.f-, .- 9A7 i 8.4S< a i» ; J tA8l , 
B A. 11.80 13.10 I 11,16 8 T, 18,40, 
B. A. 14.50 
B. A. 1 8 . -

16.43 
19.68 

13.60 
18.10 

a . A. 16.86 
S. T. 19.85 

ioooooi5ooSo5o35(^l§^SiS55S^ 
tittvori tl|>oÌEi*nficì v |iublilióaKi«>M{ d^o^iii a 

^etnére . lir cSig^liliiboiio sibila lipoi^rafla del O 
__ liliì»riialc a lii-tìzìei di t u t t a eonvettienÉa. O 

§#0ifQÓ¥QQQQOÌ^QQQOOO90QQOQQQO 

t e migliori tinture del mondo 
r loo i ioNcIn to d a o l t r e t r e n t a 
1l̂ Blal oìi ine lo plùiOraf^ael <? 
u<4i«olut .aiueatc l a o c c | u e s o n o 
l e «egriioBitl t 

Rigeneratore universale ' 
Ristoratore dei Cqpelli Pratelli Risii, 

Pirense 
di ANTONIO LONGEGA ~ ^enesia 

Questo preparato setiiia essere una 
tìntnra, ridona ai capelli bianchi il 
loro primitivo color nero, castagno e 
biondo; impedisce la caduta, rinfona 

il bnlbo e dà loro la morbideJJa e la freschezza della 
gioventù. Viene preferito da tutti perchè di semplicissima' 
applicazione. — Alla bottiglia l i . 8 . 

ACQUA CEL-PSTE AFRICANA 
La più rinomata tintura istantanea in una sola bottiglia 

Tinge perfettamente nero capelli e-harha senza"lavarsi né 'pr ima 'né dòpo l'ope-
raziono. Ognuno può tinRersi da sé impiegandovi meno di cinque minuti. L appli­
cazione è duratura quindici giorni. ,. ^ . , , , 

Una bottiglia in elegante astuccio ha la durata dt 6 mesi e si vende « ! . . , « • 

Ti,^TD«% FOTOGRAIPIC'I ISTAIlTAC«i;4^^. 
Questa premiata Tintura, di speciale convenienza per le signore, poìch.è la più, 

adatta, ha la virtù di tingere senza macchiare la pelle come la ma^gjor^ P",''!^,,,''' 
simili tinture in 3 bottiglie, e di più lascia i capelli pieghevoli come prima dello-
perazione, conservandone la loro lucidezza naiurale. 

.41/0 scatola fc. * . 

CKiK^rVE ALllllIlKICJtCVO ' 
T i n t u r a t u Cosinetlcia. — Unica tintura solida'a forma'di cosmetico) 

preferita a quimte si trovpno la •oommircio — Il Cerone americano è composto di 
midolla di bné che dà'forza'al-bulbo'dei capelli e ne evita la caduta. Tinge in 
liiondo castagno e nero perfetto. 

Ogni Germe in elegante'astuccio si vende a Mi. a .so. 

Deposito in Udine presso l'Ufficio annunzi «lei giornale « W<, FBIiri.J( », Via 
Prefettura N. 6. 

I vostri l'iooi rtoa si soiogflierannopiù 
neanche coi forti calori dell'estate se 
farete uso costante della 

Bieeioli^a 
insuperalfile '^, 

( l e i c a p e l l i 
preparata dai 

Fr: RIZZI-Firenze 

Bagnando prima i 
capelli colla Riccio-
lina^ ed arriaoiandoU 
poi oogli appositi ar-

si ottiene una per&tta a robngta arriccittari 
elegante e nel piit breve tempo, pouibile, man-
lenondol! inlittt .pèHmbltó ttópoJ- •' ' 

L'imtiienso sitocessó ' ottenuto 
è una garantita del suo eletto. 

nessi 
ti va. 

O^nl bottiglia,è in elegante «jlnepiOi«>i>l>n-
esi dna arrieoiatori speoiali ed iitriiz;(|lie,,nla* 
'a: trovasi vendibile in Udiae pre^sq TAoi'ml-

nigtlrazione del aiòmale ll'FritiU, a>lli 0 2 6 0 . 

^ > infallibile distrnttste - dei ' T O P I . v i ^ 

i 
\ 

infallibile distmttsre . dei ' TOPI,ii | 
SORCI, TA'LBE. - r Rabiiòmandàsi. 
perchè' non pericoloso i per tglUani-
mali doqiestioj cpmo la pastauba-,, 
dose e altri pr^pafjfi. Veudo/si. ja:Ei| , 
Lira t al pacco pres.^o 1 ' y f f e l i I L 

CAHTEPERTAPPEZZEiE 
delFreiiati'StaiWi'MI Rappresentaate iti' 'Udine 'e 

Provincia il signor !liè'|'élol5Btì 
d 'Or landi dnDivlitàl^,.G^h 
Deposito in Udina al, negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
catovecchio. 

Per quegli ai;tipoli che ijoii 
avesse in DòpQsiiip, préss^, là 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato campionario ' dei di­
segni più nuovi e qualità' di­
stinte, a prezzi della massitaa 
copyenienza. . ' , . ' 

Si assume pure la me.ssa..)ia 
opera di dette carte, bordure 
relative, abbassaine'oti, soffitti, 
a prezzi mitissimi. 
— M > « - » - •-—.111.1 . r r - i i — . . I I . , I • . „ • . • . 111. ^ms •WmWi 

l^Bruiiitote istaùfaiijebp 
a) pef pnjire istantan^aniente q^- !gj 
B ìunqiie 'metallo, oro, ai'gegio,. p^c- Q ' 
iS fong, bronzo, ottoh'e ecc. Vendesi P 
" t ì al prezzo di Céntesiuii 'yS"'pr6d8_o » ^ 
B''l'Ufficio Annudzi del GitìrUale "il B . 
g FRIULI, Udine Via della Prefet- i g 

CO tura nnm. 6. ' 3 

^Bijunitore istamtaî eó*^̂  

Udine 189B — Tip. Marno Bardmro 


